
Persona fisica privata o imprenditore individuale, per manutenzione ed al restauro di beni storici-artistici 

tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004. 

E’consentita la detrazione d’imposta prevista dall’art. 15 lett. h) o la deducibilità prevista dall’art. 100, co. 1, 

lett. f) del TUIR nei limiti e con le modalità previste in tali articoli di legge nonché secondo la procedura 

richiesta dalla Soprintendenza competente. 
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Esente da bollo (D.P.R. 26/10/72 n. 642, allegato B, n. 8, ultimo comma) 

Rovigo, ............................ 

 

Egregio Signor 

............................................ 

............................................ 

oppure 

Spett.le 

............................................ 

............................................ 

 

 

 

Il sottoscritto ......................................., legale rappresentante della Parrocchia 

.................................................. con sede in ....................... Via 

......................................... n. ......, codice fiscale ...................................., ente civil-

mente riconosciuto, iscritto nel registro delle persone giuridiche della Prefettura di 

Rovigo al n. ............... e che persegue esclusivamente finalità di culto e religione 

dichiara 

di ricevere, quale erogazione liberale 

la somma di Euro  

da  

con sede in  

Via e n. civico  

Codice fiscale  

 

Si rilascia la presente ai fini della detrazione di cui all'articolo 15, comma 1, lettera 

h) o della deduzione prevista dall'articolo 100, comma secondo, lettera f) del D.P.R. 

22/12/86 n. 917. 

 

 

 

Il Legale Rappresentante 

(...................................) 



Aggiornato il 20/03/2018 Erogazioni Liberali beni vincolati - Procedura 

Procedura da seguire per le erogazioni liberali, 
finalizzate alla manutenzione o protezione o restauro di beni vincolati, 

ai sensi dell'art. 15, comma I, lettera h) e dell'art. 100, comma II, lettera f) del TUIR 
(MIBAC Circolare n. 222 dell'11/06/2012) 

 

 

Il soggetto erogatore deve presentare alla Soprintendenza competente per settore, un'istanza 

per poter usufruire delle agevolazioni fiscali, allegando copia della convenzione (o del preven-

tivo di spesa se titolare di reddito d'impresa) dalla quale si evinca: 

• la denominazione e la natura giuridica del beneficiario; 

• l'importo dell'erogazione effettuata nel periodo di imposta per il quale si richiede lo sgravio; 

• la denominazione e la descrizione dell'immobile o la descrizione dell'iniziativa culturale che 
si intende sostenere; 

• la destinazione d'uso e breve descrizione dell'intervento con i tempi presumibili di realizza-
zione. 

Il soggetto beneficiario dell'erogazione, richiede alla medesima Soprintendenza: 

• l'autorizzazione ai lavori; 

• l'approvazione del progetto e del relativo preventivo di spesa, con esplicito riferimento al 

contributo dell'erogazione. 

***** 

La soprintendenza valutata la documentazione ed effettuate le verifiche opportune: 

• concede l'autorizzazione ai lavori; 

• approva il preventivo di spesa; 

• invia il preventivo di spesa appositamente vistato al soggetto erogatore e al soggetto benefi-
ciario dell'erogazione. 

L'invio del preventivo di spesa vistato dalla Soprintendenza al soggetto erogatore costituisce au-

torizzazione alla richiesta di detrazione fiscale.  

***** 

Il soggetto beneficiario, al termine dei lavori, presenta alla soprintendenza: 

• una dichiarazione sostituiva dell'atto di notorietà, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, 

relativa alle spese effettivamente sostenute per lo svolgimento degli interventi o della attività 
cui i benefici fiscali si riferiscono. 

***** 

La soprintendenza, al termine dei lavori, in relazione alle dichiarazioni sostitutive presentate: 

• esegue controlli a campione ai fini della verifica della correttezza di quanto dichiarato, ai 

sensi degli articoli 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n.445 e successive modificazioni. 



Diocesi mdi Adria-Rovigo Fac-simile istanza agevolazioni fiscali Istanza agevolazioni fiscali beni vincolati 
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..............., ....................... 

 

 

Spett.le 

Soprintendenza .................................. 

............................................................ 

............................................................ 

............................................................ 

............................................................ 

............................................................ 

 

e, p.c. 

M.to Rev.do 

Don ...................... 

Parroco della Parrocchia .......................... 

Via .................., .... 

..... ...................... .. 

 

 

 

 

Oggetto: Erogazione liberale ex art. 15, comma 1, lettera h) oppure ex art. 100, comma 

2, lettera f) del TUIR. 

Istanza per poter usufruire delle agevolazioni fiscali. 

 

 

Il/La sottoscritto/a ............................... nato/a a .................. (..) il ............... e residente in 

................, Via ....................... n. ....., codice fiscale n. ....................... 

oppure 

Il/La sottoscritto/a ...................................... nato/a a ......................... (..) il 

............................. residente in ............................ (..) Via ..................... n. ....., codice fi-

scale ........................................., in qualità di Legale Rappresentante della società 

"........................................." con sede in .................................. (..) Via ..................... n. ....., 

codice fiscale ......................... e P.IVA ...................., iscritta al Registro Imprese di 

.................................... n. ........................ 

premesso 

– che è intenzione del/la sottoscritto/a oppure della società ........................... provvedere 

ad un contributo liberale in denaro alla Parrocchia della ........................................ di 

..............., Ente Ecclesiastico civilmente riconosciuto con D.M. del ......................... 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. .................... del .............., iscritta nel Registro 

Persone Giuridiche presso la Prefettura di Rovigo al n. ........; 
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– che la Parrocchia della .............................. di ..................... è proprietaria di un 

............................... soggetto a tutela sito in ......................................... Via .................... 

n. ..... in relazione al quale codesta Soprintendenza ha autorizzato lavori di restauro 

con atto del .................. prot. n. ............. che si allega in copia unitamente al progetto 

di restauro; 

– che il sottoscritto intende destinare il contributo liberale in denaro anzidetto per con-

tribuire all'esecuzione dei lavori di cui sopra; 

– che il sottoscritto intende usufruire, per detto contributo liberale in denaro, della detra-

zione prevista dall'articolo 15, comma 1, lettera h) oppure della deduzione prevista 

dall'articolo 100, comma 2), lettera f) del D.P.R. 917/86; 

con riferimento 

a quanto disposto dalla Circolare n. 222 dell'11/06/2013 del Mibac 

chiede 

di poter usufruire delle agevolazioni fiscali di cui all'articolo 15, comma 1, lettera h) op-

pure dell'articolo 100, comma 2, lettera f), del D.P.R. 917/86 in relazione all'erogazione 

liberale descritta in premessa. 

 

 

 

(............................) 
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CONVENZIONE 

tra 

la Parrocchia ............................................ con sede in .............................. (..), 

Via ....................... n. ....., codice fiscale .........................., ente ecclesiastico ci-

vilmente riconosciuto con D.M. del ............................... pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. ......... del ...................., iscritta nel registro persone giuridiche 

presso il/la Tribunale/Prefettura di .................... al n. .......... e rappresentata dal 

Parroco pro tempore ........................................... 

e 

il/la signor/ra ...................................... nato/a a ......................... (..) il 

............................. residente in ............................ (..) Via ..................... n. ....., 

codice fiscale ......................................... 

oppure 

il/la sig./sig.a ...................................... nato/a a ......................... (..) il 

............................. residente in ............................ (..) Via ..................... n. ....., 

codice fiscale ........................................., in qualità di Legale Rappresentante 

della società "........................................." con sede in .................................. (..) 

Via ..................... n. ....., codice fiscale ......................... e P.IVA ...................., 

iscritta al Registro Imprese di .................................... n. ........................ 

premesso 

− che la Parrocchia rientra tra i soggetti identificati dall'articolo 15, comma 1, 

lett. h) e dell'articolo 100, comma 2, lettera f) del D.P.R. 917/86 che possono 

ricevere erogazioni liberali in denaro destinate al recupero, manutenzione e 

restauro dei beni tutelati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 

− che la Parrocchia è proprietaria di un immobile soggetto a tutela, sito in 
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.................... Via/Piazza .......................... n. ........ in relazione al quale la So-

printendenza di ............................. ha autorizzato lavori di restauro / manu-

tenzione / recupero con atto .................; 

− che i lavori sono stati avviati il ............................; 

− che il/la signor/ra ........................ oppure la società .......................... intende 

destinare un contributo liberale in denaro per contribuire all’esecuzione dei 

lavori di cui sopra; 

si conviene 

− che il/la signor/ra .......................... oppure la società .................................... 

si impegna a versare alla Parrocchia l'importo di euro .............................. 

(.......................................) quale erogazione liberale detraibile ex articolo 15, 

comma 1, lett. h) o deducibile ex articolo 100, comma 2, lettera f), del D.P.R. 

917/86; 

− la Parrocchia si impegna ad utilizzare l’importo erogato esclusivamente per 

la realizzazione dei lavori di restauro / manutenzione / recupero di cui all’au-

torizzazione citata. 

.........................., ............................... 

Il Parroco 

............................................ 

L'offerente 

............................................ 

 



Diocesi di Adria-Rovigo Fac-simile Dichiarazione sostitutiva di notorietà Dichiarazione sostitutiva beni vincolati 

 
da riportare su carta intestata del beneficiario 

(Parrocchia) 
 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETÀ 

(ai sensi dell'articolo 47 DPR 445/2000) 

Il/La sottoscritto/a .................................... nato/a a ................................. (..) il 

.................... identificato/a tramite documento ............................. n. .................... rila-

sciato il ....................., (la cui copia è allegata alla presente dichiarazione), 

consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Pe-

nale secondo quanto prescritto dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qua-

lora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichia-

razioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera (articolo 75 D.P.R. 445/2000) 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità: 

- di essere il proprietario dell'immobile denominato .................................... sito in 

................................. Via/Piazza ...................................... n. ...... censito al catasto del 

Comune di ..................................... come segue ..........................; 

- che tale immobile è sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 per atto n. 

................ del ..................... / è sottoposto a tutela ope legis ai sensi dell' articolo 10 

D.Lgs. 42/2004; 

- che nell'immobile suddetto sono state eseguite opere che hanno comportato la se-

guente spesa: .................................................; 

- che tali opere sono state autorizzate con provvedimento n. ................ del 

....................... emesso da ............................................ e riguardano esclusivamente 

attività di manutenzione, protezione e restauro delle cose vincolate ai sensi del D.Lgs. 

42/2004. 

....................., ................................ 

Il dichiarante 

(...............................) 

 


